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Strana pe^ò è senza 
coincidenza, dell' arresto in un ma 
EjQento tantovSoIónne edjmportan-

.te; ,ed è tanto plìi strana percìiè 
il processo Sbarbaro volgeva:*or-
mai al suo terminefe si poteva in
tanto pedinare ilssLopez/ fino alia 
fine dello stesso. 

la -naie, ttiinacciava che altriménti a 

^ ' • T ; 

'"Strane dei>parl'sonb le vocì'fatto 
coi!re/ej -certp con connivenza della 

^^iiéàtura^ cÌj^riòn'^oltatfWil Lo
pez è un ricettatore dì cose raba-

vrebbe fa t̂o /uno éOTIialo, s$nza 
^^èrò accennare quale ; fu forse 
per evitare questo scandalo a dan-
n g j e i Signori ministri ^3*4 quali 
mostrarono cosl<i|di boft avere ìa 

.camicia .tanto, umetta i r - che':Sl<pre-
^^ipitò, un; arrèsto/che. altrimenti 
avrebbési > potuto protrarre,- ma 
così si. fê ê ^̂ un altro scandalo a 
meglio sr apparecchiò iP tèrfenó^^pP'fopoTia ĉon=-una porrezione. 
per una seHe dì scandali. 

annotazione emarginale ad un atto 
.o .1 

di nascita per iégìttìmazione^l Un 
Tiglio, avvenuta per .susseguente ' étìfiiùm geH^rale e ' d'^l/tàiW 
matrimonio è lainciirizzava at Pro 
A^ptore del ,Re -per F approvazione 
ìnfaiplo, stanteohè, come è,noto, 
uno dei registri trovasi a l ^ r i b u 
naie, 
: l}opp hVarì̂  -giorni la proposta 
venne ritornata con ordine a 

di g^àzii eltìlffil^iei^^rò^ 
diràsàtr^ìihècr^a»^-''-"^ ''^ 

t là. 

L arrestodelVavv.ITomma^o.Lo 
li difensore, prmcipalrai Sbar 

Senti, còme ingeneiò la massÌEna 
I massimi ,com^ 

"̂ .̂̂  4 ,' > ' -J ' ' - — 

iccptne detentore di parto dei de-
ìH|^|i;t^ati aila; Banca; Nazionale, 
dèMlfth0OBa,.'lnei cùf^rocessq 

nel1879 egli fti^S dèi difensóri^ 
e il^iub^^^rriesttìWtì. tutto P aspetr 
to di un ròBStìzó it»ÉstìcÒ^^!là 

te, non •èbitarito utìPMibèrtìno, non \ •'futta'Roma poi parìa della sens 
soltanto avrebbe fatto condannare 
u suo difeso per goderne la,̂  mo
glie, ma^sarebbe/giuntoual punto 
di consialrare questa , ad , av-

è^;trop-
ppdayveto, Sì fecerQ.^^grrere eziari-
dlorlCi^rime vóci che. .egli ricer-

tenza contro lo Sbarl 
cosa sa apparecchiata:, s 

< càto, avesse tentato^ fuggì re, mén-
tre'ormai si sa òhe evo è falsa perchè 

^%li, di' trulla ^^srtspéttarVdOj^^fa 
in''istrada a confabularle col 'Mat* 

òme di 
SI osa anzi 

;ltóf%cW^di;^COlfe 
^̂ v̂ ^̂ naflÒ a tre anni di reclusione! 

, ,Ji'è,.enprm0 dav.y.ero ,cbe il pub-
feltei^si fàvyezzì a;non aredéresalla: 
sincerità delle sentenze e le creda 
estese prima che il dibattinientó 
finisca. 

Ma reo'od innocente il fiopeZ, 
si condanni 0 si assolva lo Stiar-

La si..dà su mille ad indovinare 
in che cosà consisteva 1 Nientemé 

^che 

^y-£mff-

m 

0 parole « in 
qv^esto, ]JffÌGÌò.y> occorreva met
tere' «ne Ir UfflciOi di Fonzaso )> / 
nonostante,che la proposta si chm-

Jesse così :;^|^?aso^ 20 febbraio, 
J885'^i:'j[jffiziaie di Stato .CiJ 
vile — e si dovesse trascrìvere 

%ei; registri di. nascita di ]?ohzaso.-
tSorpreso (di .taleèjpiccineria, il if. 

, ^^Queste : du^,^ p î̂ torìtà .,;S]̂ |)erip 
dovetterg,̂  dargli^ t o r | t o g k ^ t e f a 
costretto per vendicarsi ,ìjg6uèi''̂ ié-:! 
p p e U 4cch:j[̂ re r̂aUVifìettitud}BÉ 

.dopqjro mlff rìuscìndi.iott^ 
daUiberticida Ministrodeir jpternó M 
il tanto sudato scioglimento; d e i » 
O^Rfiĝ 'O. ;coniun^le:,,.|0^s^rvando g 

ru9? .̂̂ .nella,pi.oyl̂ WÌa# Belluno, ^̂^̂  

cana èMotìvenìva disfar; 

àboS^^:fia-feenza entrare nei 
' a-. 

fittagli,, anch 
uòiscev 

ì$ 

non 
al falso 

contiene riléfaf 
^^^^.:ché-.:qu^sìa / è ,.uria. n | ^ 

prova dello ̂ .fefacSifò morale/àp ŝscni 

tfàuda, altro difensore dello Sbar- baro, è'un':i^to che si p a s ^ d i 
^'b^ro, ^^1 ^ r & ^ s è S ' V p b ^ b i k è » ^ e di I g » 

ffi^ «^iin'ìki^prn^nlnrm ^ A Ì rnìnÌQfri I w l Ò 1n SCà^da lo ' l ^ 
• • n ! - i i i\ i\V. S J . - A , ' m to che te dénMhterògatòrio dei ministri ^̂ ^̂ ^̂  

^ E 'si' fecero cprr«^e: anche,,alir^^ stes-
¥i. '^.^M^i^ljf : :PMMllWfcŜ ' 

,.zaso. 

^̂ 'fft:.̂  

0 

voci che subito :ìSUiricoBobberOi 
s^.:iéoiAciueila c& ^li sv f b g ^ r g o g n ^ m ^ m ^ i al cg 

.i4fli »;tf 

1 

«r 

.Noaviritendiamo coni} esto dì 
^aouncìarslper^^la -reiitC 4eU<àr-

S- idenniriii^.com'é'iiW^ 
1 l'altra voce der'documenti trova* 

tìgli della massìmWmportapp. Il 
Lopez è un avvocW^^di irido 

i-' sei^on^^i^TO,'che ha dintto aiut-
li i nostriifigua^dl e su qui non 
•possi^^^èrto fu ^gràvitire;^ la 
iiostra mano. Vogliamo ciàtràitar© 

^''W^'-mi 'altro'-aspétto.^^:'. ..:":: 
Nésétìhy si'ftleràviglìòchèùh aV 

ì vocato fiol^^sse essere accusato di ri 
L^j.:' •-• -li • / • ' -WE^ ' - f '/.!•-•••••''•!.•.' - L i f ' f e y i •.. . . • • / . ' . - • • i - . -, i ^ . J 

•feipnò dì roba furtivaj;pero gip-
p n ^ ^ i ^ ^ M v i t n a infipressìoriet 
sort^^Ru^PSa^stata questa;ch6~ 
non si voìievàrrestarein'Itìi'bn^r 
m l ^ voile togliere uh difensore 
Ilo Sbarberò; ciò tanto pìii\si im-

p*t)neva perchè di li a pdclie' Jdl 
li Loaez avrebbe dovuto per WZ 

^jnterrogar^flti uffieia-
^?d®ìb l(;itp,-'frà ;^i:;i |: Ma§lt 
/'e^^àaquèU' interroga tono avrebbe-

^̂ f̂  potiu^;:l5rigiaEira, grayl dvela-
zìoni. TutteA^^parte di Lopez ven 

: n^m:;ppii* sequestrato e|j€!Ssuao 
PUÒ dire se fra fluiste' vi fossero.; 

se^^èsse: commesso Un 
hoàisarà stato tanto imbécìlle^-da 

;i. La e i documenti comprome 

sfgera assai e mostra il fianpo 
per..sé, e p^^yoi'padroni^che per 
iomeno :dé̂ Who igodernGiassaì^^S 
devono, avere aéwirato il colpo, 
devono tentare dì unire rutilerai 

gliimtèvoW:^»do "^spàrité'lfKti 
''a lóro non può gradire nei ri 
guardLM processo Sbarhar(ì,, 

## Strano poi che anche questa 
volta c'entri il Chauvèt ; egli di-
fatti Ci sarebbe entrato per cavare 
élP^fi; al^P^ez,. e . : c p s i ^ e , .se 

òpez è reo, avrà date Il^prime 
;raccie ;^W5CQprirne la reità, ov-' 
véro se innocente per architettare 
l'immane baracca. Quando c*ISfS 
uno Cbauvet %i; ha doppia ragione 

.àìflidarè; tutto netto non può 

decrepita società .cp,$i degna 
nmenlf rapprelS^^^ dia ( un g| 
•verno più decrepito e demoràliz-
:zatore e soltanto nelle immoralità 

=^^3 

• 1 -

mmm. 
W .V. 

• - ' r. 

I Dalle préàlpi bellunesi^ dalla m-
triollica Fobzasò elevavasi In qtì̂  
sti giórni "un nobile gridò 

dii=̂ sÌEidaco rìtor^aj^ la proposta ai 
ift-ocuratoré dei'J^^enza^^'la: "Vò-
<1utamcorrE^itìne ^fabeMògli' otìer-^ 
^ vara che sèoò'ndò'H forò^ularip mi
nisteriale a pag. 26 la-pifttóosk 
era fatta benissimo tanto in una 
iormaj qu9nto,,,,n„e,Il altra e ch,̂ . anzi 

: prima, eraia&fe quella. dali'Ms 
ilcìo di iFonzaso usata ; qTOÌr.uffi^ 

gipuBon .si. prestav|^indi|f ^ l ^ r -
r^ionQiPri?liè|iiSWera ^èlséiày 
n è : neeessariàj ^ né conveniente. ,•. ; ', 

ILPrócuratore del Ré dinJBéllu-
noVmoutatò Itt'alto; e spasimàhdo 
allganipotenza f^nfòlìibilìtà, in-
bìtó rispose che qualsiasi proposta 

Mi solo fatto che viene da imM^ 
i^pencre è sempre sena, necessaria 

procuratori del Re e chera Fon-
zasp^si doveva eseguire ciò ch^ si 

M ' 

• t 

;tore dei go^f^nq.che-nop rispetta 
punto le .libertà comunali,.̂ xvche 
scassina le porte dei municipii^ che 
con logica croata proclama la in-

• ^ ^ 

- ' '---S^-i 

i ì 

essere, 
"^flel res« 

, ^ ^ ^ ' . 

, ^ . ^ - r l 

tesso Lòbbia è 
mente di tutti, e da quènraitinéhti alio Sbarbaro e ìn̂ - ancora ne 

ifluale misura saranno Restituite, (quel giorno non si può dire ìjhe 
C^M;^P«S^àlio^#:^W|^^^^ magist^Sfa siasi rìàlzataVtut 

• l i a v v a f t i ; ^ i ; R o m a : f ^ t a l l | ^ l ^ ^ ^ ^ ^ - - ' • 
urgenza sotto questa impressio

ne ; è seì>b6ne esso non, siasi pro-
uncìato pel dovuto rispetto,aU'EIU-

borita indiziaria d* Ancona da cui 

r 

I 

wl^-
emanò f ordirla* arreg^;per un 

"^WSIÉi^^ al proces
so Sbarbaro—^ pure*questo stes
so primo sospetto basta aiar com
prendere in ;qiiale disistima trovisi 
l'autorità giudiziaria; Certo nei 
paesi ove questa è reàlì^ate in-

non passerebbe nem
meno alla"l'ontana. per la mente a 
iìll|;u,no un simile sospetto. 

! 

Fatti recenti d'ogpi ^specie pro
vano come essa, auspici i prpcii' 

.Tatorldel^è, sia i^mai^fpìà dei 
governo; cosicché gli arresti^ si 

icano a capriccio come piace 
à chi comanda. 

Nornon intendiamo (|pindipro^ 
nunci^rci su questo ultimo fatto; 
ma diciamo schietto che la nostra 
diffìdens;! ci si impMe anche m 
questa circostanza dolorosissima, 

Quando raitrò giorno il Lopez 
cliiedeva che i ministri fossero scu 
tìti in pubblica udienza ai tribù 

i 

fallibilità dif^ocùiStaff^èl Re; 
uélgiMp si tenta ricapciarlo, 

nella; ^trozza con soprusi ' di ogni 
Sbécie,' é'òii Ìa:céràziorii dì manifèsti 
m- r ' ' .:.:ì-^ • mmi^Ti.' • . ^ . ' - • v ; ; - - • . ^ • • " V 

e con sequestri di giornali,;^,{pa , è 
tutto inuti|%^j,là, prepoiénza del 
governo e la stupidita dei suoi 
rappresentanti i3i devono; pur cp-

icere dà tutti a ̂  rendere'piii 
ricco il sacco<diferrori e ilfasoib 

I l . ' ' , . 

dLanormaiità dì cui va reso ceì̂ W 
'fi'IfiWinistero'Deprétìs. 

Però se si sa che il consielip 
^^<mm^lQ ài Sonzaso fUj.uScjoUo *^ 
che le autorità si impadronirono 
villanamente e , prjépotentemente 
della stjessa i^sìdenza municipale 

• '̂ioti Vi che con-

riordipava, invitandoló'î vad aste-
n'ersi ^^Itraijblta dair^uSK' ter-
tnini disadatti cbi suoi siiperìori. 
''Si replicò'dimostrandogli òlio Ìa 
legge nòft^yoni Ih iite stato di 

vdipéndffllà'gii Uffiziaìi%S:c:dai 
Ijrgcuratori del Re jii; g^jsa., che 
possano ordmar*loroi delle /ormot-
.|i/a, no^ prescnTte né dalle leggi, 
^è:dai ; ; reg<| | | | |g i^^ .d^Ile m$ 
cclari, ma attribuisce loro soltanto 
il diritto .di vigilare s e ^ uSlor^i 
mano alle leggr ecc. nella reda-
zìoné degli atti e di' •pròrnuóVérb 
razionejenale in loro confronto, 
se le vìolftRo. L'Uflìzialedellmtatò^ 

vOiviìe di Fonzaso afemngevaave-
re avuta la qualittedi Uffeialtì 

M?̂ Pe,. ,;.-, •_,̂ ,,,, .,,;-. 
v .̂̂ ;il .raotivqv^p^arente dèllgiéilp, 
alimento e divulgato a,, voce dal 

l^rdin|rio è la succitata, oy iS^aà^ 

favorevolmente: di> ,5opa§o^g|^Ile 1 
. ̂ )Uî orî tà giitdizmrìe supmomì; 4ieì 
.,lo .vera ;e',i?"ascpsto, ;'8^^^?:!'ó 

•R^tìSatica; tanto è: vero:< efe-1 
^igs^rao e;odelegat0d!cbiaraî ì,o;ĉ ^ 
.Vi amministrazione ni 
dar,meglio di cosi .é̂ rj 

4Micamonte i ; pittua^gi.^elpgi! 
Il decreto di sciojMr"^™ 

l'Hata, ••del .€8^:1^^^' . p.'' 
meno lo dice^teiiòtav. 
perchè il decreto non fu cortìiià 
èàto a nessuno ' della rappî oséri-

^tanza naùnicìpale) #Ìel22gìùgrio 
'li èotnmissìiriò di Feltre é Fonzaso 
e u delegato sfraorqmanQi per far: 
le elezioni, confina, burbalza: 
ano. deir ora putrida ;. che voL,^ 
andaronO|»*onzaso alle- ore^fi^^ 
pom/ e senla^'^'pam^yon. ,.alc|l{ĵ .̂ r̂ i 
dèi rappresentanti SI Itórmiséro di 
mandareiiil^^cursore comunale da-

- ^ - ' ^ • 

gli assessori invitandoli neirufficio 
|Comunale per le ore 4 Jom., ^per 
la consegna immei^i^ del^4|^ciò 

I 

senza ave com 
fìciale del decreto di-:scioglimen 

la senza aver dato agio al -.1 

mim mm' 

u 
ndaco m convocare ;come dvpram^ 

m a ti e 1^^^ 5 unta e Cónsìgìiò per la 
^mutìicaxiòne. . : 
faNa tur ài mente la" Giunt'ff^^^sé 
che la sUiLdìànità^ non eli permèt-

va di intervenire se non éònf 
lErdal ir. di Sindaco: che noti 

riconosceva alcuna veste nei si-

, L l 

.^^vV 

'^è^ non SI conosco 
1 ' , • . 

dussero a questi fatti. 
,. Unpo' .di storia esatta a ^èdifì" 

frazione del pubblico, eIfe*'erede 
ancora m Italia: esservi liberta, 
non è pùnto fiidri'dì luògo. 

* 1 
:,•.•,^. 

« i 

Fino dal febbraio p. p. il ff/di 
sindaco àvv. K^^Mimiola ebbe a 
• i • ' - . • . •• 

firmnre quale ufficiale delio Stato 
Civile di EQM^SÓ una proposta di 

attribuzioni : ope %is,^:i,pèrcui a 
questa soltanto:^ chin#S la testa. 
Dopo avergli'poi ricordato alcuni 
firticoìì dell'ordinamentosulIoStato 
Civile per capacitarlo Òhe e rW 
parte del torcS'e le sue argomen
tazióni essere erronee, finirà còl 
restituirgli anfcora là p jopoHta sen
za là correzione, avvertendolo però 
che se invece dì ordinare, si ri» 
chiedesse della correzipn^tótìtata, 
nei modi convenienti, somi a u-
sarsi tra ufficio ed ufficio, egli 

vasi agio a; convocarsi coMCops' 
gliOĵ non riconoscp^leuno: e ^ S 
che meno la nota de Ì* l^^ to Ì e"'̂ ^ 
quello non:eiwmodo da compo 
tarsi in p^<?ÌP^ìvili e non co i i s ^ 
gnava ìllmciò in quéffii guisa a/ 

ĵ ifìessuno ; si accomodassero, sa^^ 
levano, per le finestre ^kmmm 
nàhdo le porte.. 
ifCiò infa^i&ffeUuartìn^ alle sei 
assistiti dal Préttiré e da altro chò̂  
ne fa le veci — non chiamatola 
«ed In mezzo alle risa dei pubblico ! 

i* 

( * [ 

'••^••j 

• -.v-;^ 

^fr 

^̂ îwé 
••', 

i i ' ^ j 

• ^ i ! 
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late dalla ridicola 41ìantó,o 

diosa parte. 

E qui siamo alla seconda fase, 
ìa g ì u n ^ cessante divulgò una 
protei3ta. L'autorità giudiziaria ngiî : 
ne impedì là stampa ; ma pé 

11(1 Giacinto Zago e 0* Borisi dìraf 
Gallina. 

ViitSsItsIsMaslasa©.,— L'affluenza 
dei forestion continua. Oggt si %|rl£à 
il teatro colle operotte buffa (cosa 

Q j nuota per q\ias3Ù). 

f 
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'1 r 

|i nntracciaryi non sappiamo 
[f offese alla persona del Re. 

I carabluiery^^gosero. all'opera 
pè quando tutti Jfijpscevano ilpaa-
^Maìfesto si posero colle daghe a ìa-
^ e r a r t e Telegrammi furono spie-
catì^Tff'òfhi-^prte del Regno per
chè in nessun sito se ne rende 
possìbile là diilusìone. Di qu\ il 
sequestrò del Bacchiglioti^nW o-
sava.i.,pubblicare l'ianocentìssìma 

tonfarvi: eco in iiome del 
rispetto alla l ibma. -

Il pretore di;FeUre^.^^j|ulti; egli 
ha ben servito i suol superiori ; j 

rvedèsi scombuiare ovunque le 
.autorità dì pubblica sicurezza e i 

'^lirocuratori ffi Re. Stia ben si-
curo che sarà rimunerato come 

= " i 

sanriQ^TOunerare in Italia : saràt; 
I tatto, perfìno,».^^|^Raììère I 

Ma dove mai in quella protesta 
Uò trovare pretesto a prece-

Non è^'pm permesso criti
care gli atti dei ministri che sono, 

er la costituzione che ci regge, 
"• ? • 

É poi permesso ad un procu
ratore del*Re imporre talmente 
il proprìo^otere da dichiarare che 
« qualsiasi proposta pel solo fatto 
che viene dĵ g-un superiore è sem-
pre seria, necessaria e conve* 

' ^—Giovedì sera suoneranno in piaa-
sEft le musiche riutìite di Feltre e Mon-
tebelluna. 

— t*aro prenda piede il progetto di 
un tramway Fener-Yaldobbiadene-
Vittprio ed un secondo per Vidor-Ma-
trigo Pieve di Solìgo. 
H^ La sala di ginnastica ai apriW 

giovedì nel localo di fianco al Muni
cipio. 

Venèxlai — A proposito della 
inaugurazione della ferrovia Mastre• 

• S. Dona cominciano nei giornali 44;i 
Venezia ;a far capolino le eolite pic
cinerie e ì soliti attriti. 

' Non ce ne occupiamo, gaardammo 
3 Sem pre e guardiamo gli interessi di 
* Venezia da un pùnttìî |̂>ìù elevato a 
(meno impersonale; anche in questa 
j occasiono, visto che non vi è possibi

lità di scuotere i dormienti, ci limi
tiamo a tacere tì attendaroj per quanta 
addolorati di uno stato di cose ìm-
possìbile. 

&. 

i • . / ^ * - ^ • 

. 
Cfl 

^.ii 

Bla i i !s te 
P^9; giugno-

LE E-LEZtdWl 
uh'ìrt' È un'infamia! È un'inraraia con 

qmatata dalla negligenza e dalla gre-
r tozza di chi non Seppe guidare, né 

volle essere guidato. 
Hanno vinto i clecicaU; ce lo a-

larato di astenersi, per 
volle scindersi %^dar si)ettacoÌY di 
sé?... Non si accattano transasio/i dì 
alcun partito; non si fanno legfle, e : 
intanto d lascia vincere i nosin ne- \ 
mici. Poichà le liste dèi modO''ati.,Q 
dei clericali hanno uno sÌ&ssoyColore, ^ 
e i clericali votano ì moderati e vi-
eversa. ,'' 

a, per Giove, tutto si |iuò pe -̂
mettere, tutto si può giustì^care; ma 
non^jj^permette, flbn si giustifica/M-
gnoranza che traduce iri^||alfà le 
speranze degli avversàri.; 

Hanno vinto i clerìcaH, su gei no- \ 
mi cinque rimasero vincitori ; torso 
il sesto dà tanta garait^ìa di sé, da 
poterlo collocare primo nHUa. lista... 
pretina t 

Noi, coerenti alla nostre /promesse, 
non facciamo poìemichol À che gio 
verebbero 

Questo soltanto a* è visto, a luce di 
sole, e sole splendido di giugno. I 
moderati a soli furon/battuti, mal
grado che qualche trésca tra mode-
rati e clericali ^ss/ayvenutff^Che 
vuol dira ciò !.» T f w p e f olii no 

^'capisce qualche coSa, nulla par quei 
tali che vanno a/votare tranquilla
mente e colla scheda scritta. 

- - ^ ' i " ' 

Noi vorremtóo persuaderef^perchè 
siamo convinti delle nostre iflfdìoni. 

io amoìPo lottando 
cg,a|r> quelli^f^'^tdol cpnsiglio patrio 
vogf)onò fare un ipocrita conciliabolo, 
0 vogliono servirsene a àf^o di«.«i 
santa bottega I Zoilo. 

:=2=ii=S2=S( 
'.Vt'JAL)tó.'i,-.l 

EV da qualche tempo chèWvedè e-
sposto néiie vetrine dei librfflh ri
tratto di QarilifflPtoito da un dise
gno a lapis cont^ del prof. Valerio. 

Abbiamo avuto occasione dopo la 
I morte d̂ei prode generale dì osservare 
: il bel lavoro di questo valentissimo 
[artista e di ammirarne la spigliateZ' 
[ za dell'esecuaionQ, e la esattezza del 

disagno unite alla rasf̂ omigUanza del
l'origina^ 

il prof. Valerio ha saputo colpire 
quell'ocehiÒ^ltìimÌfcabile,,rqueÌÌasffuar-

• do calgo 6 risoluto ad un tempo che 
i ha sempre guardato senza batter ci-
J glie i supremi pericoli della guerra e 

quell'amatissimo sembiante maestoso 
; nella sua calma, 

« A guisa di lion quando es posa. » 
L ' 

Quella fotografia, quahtuoqu%^^eu 
riuscita^ non ci dà che una pallida 
idea dei tocchi vigorosi dal bravo 

Vi si connolfeT'altro uolevftUasìmo 
IO. _^^,: 

La fraGoàtiir^elie; lette 
ria dirette nelle sovr^^fcstw^ioca 
lità, che attualmonta è di cent, 20, 
non sarà che soli c ^ | . 05 

mportaaza^^^uesta pacifica fi 
voluzioae nel nostro servzió postale' 
è tanto c^^non crediamo dovervi ag
giungere parola di sorta; ci limitla-

itt|; mo, a.nome della univeraitaììtà.a rin-
graziare ed elogiare per questi pròv-
vedimehti il sempre solerte direttore 
dalle nostrg^poste cav. Ugo Nepomu? 
ceno, che il suo ufficio non tiene co
me una sinecura, ma na cpmpfenda 
nel modo più elevato tutti v dovari, 
e vi risponde in modo tanto np,bil@ 

nedi 6 LIffft nel nuovo ìocsle dei ^ 
l'Istituto in via Schiavìa, come eil 

r, ' lHytS<'^'"" 'Ì- i 

scrivommOjSÌ inaugurerà la gratPs|Ìi 
con un, accademia serale. Il tratte 
nimento sarà por riescip^ saporitissi
mo sia per la parte vocalà cdoiè per 
la istrumentale. ^̂ ^̂  

La gentile quanto simpatica artista^ 
Virginia Perni "Gfarmano, vera cale-
onta cantante, aderì cortesemente 
all'invito della Presidenza pRIidendo 
parte al concerto ; così pure vi ade-

\ 

E inutile nasconderlo; la odierna j maestro che accoppia ad un alto sen-

ì 

B 
:^^^. ha ^ p i ^ vinto i clericali 1 

alle autorità minori si inse-
^"^ I ?IC I T p l - ^ ' 

gnàsòl ian to^ ' curvare la schiena 
er comparire grandi e degni del 

fWprliàposto ?• .^sm- • 
wE le autorità sttperÌQfcnepos-

ni»sp>io sempre cogtjg^pretesto sol« 
ilft]RtP.^r far passare le loro sma-
nie liWtìcide ? 0 per tenere vìvo 
i^ettamè..j..s$olutistìqg^jche esse 
àmmisempre ragione specialmen-
eTquan^^hanno torto? 

Dove mai andiamo di questo 
jrpasso?-^ . _ ;.. 

IprocuratoriIBftUÓHSOno forse 
sai... Re? 

\ 

•--rm 
!'!-L..:"'. 

?ri(! 

-i I..' 

, — La Stagione dei bagni 
sì apre coi giù/lieti auspìc?. : 

bagnanti troveranno in Caprle ĵ 
B il confortevole, una:^|ljeta oom-

l lgn^^ '^una vita serena, tranquilla 
libera dallo noiose etìchettte delle 

• • , • - • • ' • , . • , , ' • ,• 

.^p^randi città. '''•"•• \ • 

..^'''- A P P E N D I C E .•̂ ''•̂ •̂•- •^•.29' 
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LUIGI VIANELLO 
•s i^ : • ' I l 

:pjftw.iD 

Ab, ma il più vile 
non ta l'avrai jaiaì;4etto...: 
vi costringi, forse, p.erchè m' hai ac
colto in casa tua?... lo fio a mi mo-
Strai ingrato,i=4Serto,àWe tue premure, 
alle tua deferenze per me. Ma io, Al* 

^ _ • ^ 

erto, posso andar con la testa alta. 
jo fui povero, non .m* abbassai mai 
Uaccamente a' tuoi denari.... io non 

^ ^ ^ r a a ì pò'tuoi denari; t'ho 
, amato d'amiioizia sincera e profonda, 

ìxi povero, è vero, ma io ho va
gliato le notti per goadp-gnsrmi.ja^4i 

iv^re; e qu îndo il padre mio, 
poverissimo, né mi vergogno a 

dirlo — apzi mi vanto d'esser figlio 
del popolo %4l«^3ar fitìntò quasi 
onsolatìi^ sua vecchiaia — quando 

^ìo padre stetto a letto ammalato, e 
f- non ne aveva da mettere alla boccfij 

sai tu cos'ho fuiio?.. ìo non ti ho 
chiesto nuUa: Ìo non ti diasi nulla... ma 
tu l'hai visto : io non andava quasi mai 

perche 1* appoggio maggiore V hanno i 
trovato moderato I Si, davvero certi j 
colpi di testa fan sorridere, quando , 
spa fatti senza prevideute cousigUoté' 
senza.... buon senso. 

M • 
\ I 

|i;ppuò perdonare ad un par
tito, l*;iner2i(̂ >;̂ là ì̂ Ji»l?Uità ; ma non 
si perdona, nà si deve perdòriare ai 
moderati ibrida leghe con chi iWI-an.-
sazioni non intende se non al proprio 
scopo ; le transazioni si fanno a modo, 
collo scopo precipuo, unico di gio
vare al proprio paese, nonderflgando 
mai alla dignità! 

Hanno vinto i clarlcalil Bene, bene, 
anzi bemsaimo l̂iv» • smm 

«|i E permettetemi un po' di storia di 
queste elei^ionil..., 

Noi, democratici, a'era .̂ decìso dì 
astenerci U all' ultimo momento^èalta 
fuori una iista^Dì chi? E perchè*?*, 
Nessuno sa he può rispondere. 

Questa lista fece, fiasco, giustissimo, 
aspettato e maritatissimo fìasco^l?^ 

a Jetto, traducendo dal francese e dal 
latino per un editore di qui; chiesi 

j.pì|||tosto a'mi^ professori che mi pyo-
(ìurassero delle ripetizioni; e col do
lora nell'animo per il padre che si 
trovava nell indigenza, sentivo però 
un confo r̂jp^nel pensare che io, merco 
le mie fatiche intellettuali potavo 
soccuprlo e che un giorno gli aivrei 
ressi ;;meno grave l'es[|||^za. Vedi : 
io non mi sono abbassato a chiedere 
a nessun Wcco: nessun ricco può dire 
d'avermi visto umiliato a'suoi piedi: 
né ho adulato nessuno, per ottenere 
grazie à favorì,.. E se alla notte, s 

sulla pagine,:, mi .sentivo la 
fronte calda od il sonno mi piombava 
pesWte sulle pàlp'ebre, l'anima mia 
si svogliava di più al pensiero che 

I , n 

solo con le mie voglie potevo aiutare 
mio paure... Ingrato, io?.. Ma che?., 
credete voi, coi vostri denari di chiu-
,dere la bocca a tutti?..* No... vigliac
chi asini d'oro... — E s'Wa rizzato 
alteramente nella bella'^persona. — 
Gaardami; io li guardo dirìttol 
^ Bebecca gettò con ìmpeto e con 
ìsprezzo ai piodi di Alberto una borsa 
di denari, dicendo: — Prendete: Ar
turo vi paga ilduecanto per cento I... 

Alberto, sghignazzando ironicamen
te, sputò fuoriiii»- Oh, io non ho bi
sogno del vostro oro ; datelo puro al 

Giunta, n g diffariaoa punto" dalla de-
cadutj^^^nzi dalla scacciata I Salita , 
al trono, ambiziosamenta spalleggi|||.^ 
da pochi, la Giunta da noi protetta, 
fdce molte promésse e diede molte 
speranze. Vanitas vanitatum et omnia 
vanitasi Si credeva ascendere, si at' 
tendevano le risorse di una lotta do
lorosa, eppur necessaria, e le sparli!^ 
za furono follie. Che valse 1'es 
dal passato ? = 

Il settembre dell'anno scarso, una 
folla inerme caricata, un ibrido pro
cesso a comodo della polìtica di.... 
Depretis, ecco il risultato della lotta. 

Evyì%;̂ ,|iUr| 
ào, tra^ourat^ anié^/sacirificatl ì nost» 
p « r g i i e i nost#&teressf?Si |met-
temmo in campo fidenti neU'avvem-
re. Non cercammo insani lotte, il ve
ro, il giusto era la nostra mata, ed 
oggya disillusione ci sorprende, i 
clericali hanno: vinto. E i clericali 

' I ^ • 

sono, compatti, non forti; precisamene 

tìmento dell'arte una fine acutezza 
d'ingegno ed una naturale sponta
neità di esecuzione. 

Il prof.05y*lerio, conosciuto e sti
mato dagii artisti, ndfflo è all'altez
za dei suoi meriti dai padovani, ai 

bisognavamo quan

te come coloro che voffliono, schio o ì 

i: 

randosi tra i moderati, fare ì liberali 
e non lo sono perché intransigenti. 
^Speriamo che il presente sia maa^ t̂ro: 
; ^ f ^ . * ' • • ' • • • • • ' - ; * • . . ' • . • ' . 

&penam.o ancora, spariamo sempre. 
Là forze liberali si stringano in un 

fascio onesto, gli intransigenti sì^Sm-
battano, perché Este ha bisogno dì 
soccorso dei suui cittadini^ liberali. E 

\ • , 
I " ì ~ : 

non si lasci sopraffAre la Giunta j^esaa 

I quali modestamente nasconde le sua 
; imDareggiabili doti per una.inquaU-

ficàbile ritrosia di esporre Le sue o-
pere. Malgrado tante ore d'insegna
mento eglte |̂i!%va il mezzo di darci 
dipinti di grandissimo valore e basi;! 
per tutti il sipario dal teatro di Pio-
ve, vero capolavoro per eleganza di 
disegno a pi^^armpnia di tinte, fatto 
in altri tempii à^*l^, ma^jjffibi^nté. 
a dimps|||le di quanto più devota 
considerazione gli' sta debitrice la cit
tà noi^ff che lo accoglie. G. M. 

— Lo zelantissimo e sempre ìntellì-
gente direttore delle Posta cav. Ugo 
Nepomuceno ha fatM: una vera rivo-
luzione nei nostri servizi póstali. Alle 
tante Afbrme da tui attuate ne ha 
aggiunta una, quella cioè dì uno spe
ciale servìzio di posta rurale^con di-
stribuzìgne delle lettera ordinarie,rac • 
comandato a pacchi postali tra Pa-

a ed il suburbio di Porta Oodâ  
• I T - • " , , - „ . 

lunga, Arcella,i4jos8alta e Casali dì 
Porta Portello. Questo servizio inco-
mincierà da domani (1° luglio, mer-
ceìedi). 

di primo ordina 4 ^ P ì professori ed 
allièvi dell'Istituto e ^ t a l u n i dilat
tanti noi siamo sicuff^di un esito 
completo e degno della straordinaria 
circostanza, ^^i 

F r ^ n ^ l ^ a a © . ' ' —'̂ l̂ilfprendiamo 
che il cav. Locatelli, Ispettore di pu 
bììca sicurezza in Padova, fu premo 
so :di classo; noi non nutriamo cei?to 
speciali s impat ie^^^^ppar tanen-
ti alla questura od ancEe cpìcaVfl 
catelli avemmo a l l^^ l te qualche 
trito. Ciò però non i j*im^èdisc^i 
ricoiibseare nel Locitelli una fràn 
chezza, rude se visolsi, ma che ariegf : 
già assai U galantuomo, cosicché non ' 
esitiaodo a dire che la sua pr||i<)-
zìone è meritata davve |^gihe nelle 
testure ai^tì^inerebba^ assai ^J^^^" 

-T. P VJ Ì _ ' ^ K-

JAtìWie se ci fosse 
telli. 

Mm mm-
m \\ 
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un ganzo; 

voatroM. ganzo; ei non ne avrà dì 
troppjt'̂ f^sàprà.... dov|^etterli.... 

Alberto 1 Là paròla e vigliacco » 
è poca per !te : tu s«i... un ganzol,. 

• • h • - W49:' ̂  
. 10 [... 

|LVoLft^gnorma... che, lon
tana dalla vostra famìglia tenete qua* 
sta... tresca amorosa con costui... pP 
Vaco.» plebeo..» senza nulla, la vo-

" : . • • : • " • • • . . - . 

stra famiglia saprà tutto fra poco.— 
Cosi, Alberto apostrotò la gióvane. 

Ah, ma non ro'importai —'r i -
spose Rebacca, a cui tremavano le 
labbra, come ì petali d'un fiore. — 

^^Quest'amore: profondoffsìnearo, voi la 
chiamate tresca ?,.. jSbbene ; dalla vo-
stra bocca non possono uscirà parola 
migliori di queste... banche siate no-
bua.» benché — con ironia pm una 

abbiate lo stemma. Le vòstra 

•^r 
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sarannòf^^eache... e nieng^t^o; ma 
quando avete il c^fggio di chiamar 
tresca.,, quest'amore..'. d'Arturo e.... 
mio, perchè forse è povero, ma io 
l'amo; perché è figlio del popolo... ^-
incalzando sempre pìii — ma io l'amo, 
perchè è,da voi disprezzato, umiliato, 
ma iò '̂HN^o.;̂  e lo stimo.... lo adoro: 
quando voi avet|pl coraggio d̂  pro
nunciare di tali discorsi, minacciando 
con alterezza che la mia famiglia fra 
poco saprà di questa... tresca... allo
ra... quella borsa di denari, che Ar

turo butta ai vostri piedi pagandovi 
ad... usura, sarà in ricompensa del 
vostro nuòvo e... ganarosò ufficio di... 
spia (̂  

Alberto, in un impeto di cBIWa, 
come avesse perso il lume degli oc-
chi|#andò per avventarlesi contro. 
Arturo si frappose. * 

^ : Ah, sciagurata 1... — E si levò 
il guanto mezzPlnfllato e lo f I t o in 
faccia ad Arturo, dicendo : -^ A vói,' 
signore: in altro luogo'mi risponde
rete dalle villanie di questa femmi
na. E usci. 

Arturo gli corsa diatro per aifar-
rai-lo, gridando — Vile 1... 

Rebacca corse dietro ad Arturo per 
formarlo. 

S'udì di dentro tìSftio; "- Ahìmàl 
Non avrò più figlia I 

Arturo afftìiìò il braccio nervosa-
mente a Rtìb.§|jìa. 

—̂ fìebaoc^l... E quel ritraUo... 9 
quel biglietto?.. È dunque vero che 
ti sono caduti... e ohe quel vigliacco.... 

— Arturo mio: e mi fai di queste 
domande?.. Vorresti dunque, crederà 
a quel mentitore.", a quali' 
antipatico?..-. 

-« No., ^ j tu sai che per ohi ama, 
ogni più pìGcIiìl cosa lo metta in so
spetto... lo angustia... lo aiìfannaisi 
dimmi, Rabecca, dimmi; mi ami tu 

». ~ Il OonsigiioVin-
'^''^''^*^^^*^^®1** Congregazione di 
Carità cf^raga di manifestare t»ubU 
camente i sensi dalla più pròfohda 
gratitudine versò^ifìfeilì signÒVi con! 
Fanny FaipOamoriiii e Paolo Game-
rin1f ì quali iriterprlWdo le intaa^ 
ziOni benefiche del dejfunto eonte Luf 
gì Camonni, rispettivo marito a pa
dre, condonarono le spesa cba^lfrOpn' 
gregazione dovea 'loro rimborsare per 
la lite intrapresa contro il defunto 
pel«Ltìgato dal di lui zio Duca; Sil
vestro disposto a favore della Oonarés^ 
gazipne di Propaganda Fide ed even-

* i * f t 

1 

Vedi: IO sono : povero... tu sai ricca 
come una contessa... io sono un po
vero figlio dar pòpolo.... Mi ami, Re-
becca?... :' 

X I • 
\ , • 

r - E me lo chiedi ancoraL|>"~ a-
veva risposto la giovane 44' cui, par 
l'occhio morato, passava l'ala d'un so
gno. — Sunti: quella sera, in, cui io 
lllplpi^a^a al ballo dalla contessa 
Màrooh, ci andai con tuttò**1Pcuore 
— e nella^^llla faccia di porla k.;sì 
diffondeva un'onda di pudore — 
giacché credevo che tu stesso vi 
venuto. Te lo ricordi ?.. ;TVave|^|aUo 
pervenire una mia lettera e un bi-

_ \ 

glìetto. Suonarono le dieci... vidi en
trare in sala una compagnia di stu« 
denti. •— Ei sarà fra questi I •—, di
ceva e... pareva che il cuore mi saP 
tassa in gola.... 

Arturo, nal^ppansiono dell'afietto, 
trovarsi solo con lai dopo tanti 

• ri _ ^ - ^ ' 

desiderii| dopo tanti dubbii, le strin
geva ansiosamanta le mani fra le sue, 
ed appressava il sud volto alla faceia 
di lai, mormorandole: -r- Davvero.., 
Rebacca ?,i. E qual ritratto ?.. — E 
una leggiera nube gli era passata per 
la bolla fronte pura. 

— L'aveva portato parte.. ~avéa 
soggiunto Rebacca, chinando il viso 
come rammaricata. 

(Contmm'J 
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riva il valente Basso^^^tro cQr̂ ;|||iÌÌ"-V ^ 
^ì"*' i t e s t r i ; con questi due artisti«# 
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tuaimente, tUte taluna condizioni, dei 
poveri. 

L^atto generoao^pTjetJefì'coT^ ha 
opQ duWràehtié 

^'^fclglio^J 
' " "^—.I l i 

lo atl^pegio avv.. Mar-
co Auroliò Salom che invitato a pro-
i^u '^^a nota dell© sue spese e com-
potenze,qual patrocinatore,dalla^ 
^rtìpzìona naÌJa.^^|U3a predetta, ri-
èpeae non a perm0éffìPt^0tìien' 
tQMMol ^Uaìe promosse ed assunse la 
trattazione della causa, neancìia di 
màagaTQ se gli fosse devoluto alcun 
pagamento. » 

Per tal modo, l'avv. Salom rinuu-
ciando con una forma aitaoùente de-* 
Jioatifttl tìpmp^so dovuto al di lui 
lajiirito ad aìlj di lui fatiche compie 
un atto di vera ed illumiaata bene 
fìcQnxa che molto r o n # 

l?ìs©a!lftl:po^éaH. — TOn effetto 
4al 1° LtìgSio verrà attuato il servizio 
dei pacch^pp8tali 'con la Spagnâ ^̂ ^ 

La tassa'" da riscuotersi in Italia 
per ogni pacco^sÉtj^ P^^^ ^^ ^ ^• 'o 
g ^ ^ ^ e dìfiWtnelle singola loca-
VÉra ia , . Spagna ,è . f i sWfo:^^:2 . ' 

30 &\ Mefistofele; ma in compenso 
ari^usiasmo sempre più creacenta. 

a bissato il quartetto del second 
alte,' • •;,,„,̂ ;*.. . . . 

EìovvfiBffiU applausi per la Ferni 
nel terzo atto, dove T e m p r e subii-
me artista. 

Ed ora ecf^fflibollottino deglCspet-
taooli : 

Giovedì 2 Lugl||^'He di Lahore, 
• •Sabato••^^^8 M ÉàhÒne4^> • / ^ 

Domenica Bi Me^stofele. 
!1©*ts^ Un incendio svilup-

pavasu^amane fuori Porta Por-
tello,injina rafdaeria zuccaro. 

licauaa he fu accidentale, 
.^bntì furono i socoorài, ma, 
n a S 8 t f c , ' j l V d a n l # a s ^ - a' lì-
r e ' 2 5 Ò 0 / . • . " • • . ; > ^ ^ ' • ' " • • • • " 

Bernardino ha la 

strepitosi fituticorSa la storia ohe 
accaddero ogni anno tra la repubbli
ca veneta ed i Turchi, .̂ ^p^# 

Nell'anno 1570 : Sebastiano Veniei, 
aveva tolto al Sultano. S^ppotò, nel 
mentre Marco Quirinl, ch'erasi recato' 
HI porlo dolle Quaglie nella Marca, 
con g ra j^k t t a , riusci di assalire e 
prendereTa fortezza dal Brazzo di 
Maina, che smantellata interamente 
segnò sui Turchi una completa vit
toria. 

Tale fatto avveniva nel 30 giugno 
del suddetto anno. 

vocare i decreti di Posaiaa sulle 
promozioni dei magistrati» 

— Annunziato il nuovo mini
stero Depretis parte per Tabiani ; 
la sua signora per Salsomaggiore. 

#gfê Barecchì deputati della mag
gioranza si sarebbero dichiarati 
pentiti del voto contro Mancini ; 
dì qui nuove pratiche anche cou" 
tro' questo che invece si mostrò 
risòluto ad abbandonare il mini
stero. ' 

— Parlasi di transazione fra il 
sindaco e il principe Borghese per 
r uio della:.jtìj|a di questo. 

prezzo di L. -«««.S® che sLxidueo-
no a sole L . 4 t 9 pagabili cot^legue: 

L. 50.—?4lla sottosoriziòae dal 1 
ài 4 luglio 1 8 8 W 

JIOO.— al riparto 
» 150.--al 25 luglio 1885 

L.129 50alÌ0agog. 1885 
( meno 5.50 interessi dal 1 

» 117 — . Un^Uo al30 sett,^ 
.^^'' 1885 ohe si com- '̂ 

Tòt'L. 417.^^ p u t a n o c o m e 
— contante* 

Chi verserà I* intero, prezzo all'atto 
della sottoscrizione godrà un ulWfWra 
bonifico di il. 1.50 pagando quindi 
solo L. ^15=5® ed avrà la prefe
renza in caso di riduzione. 
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dlnmpeWal iàb(iGcmo. 
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€&viité' ca l s ss lo lo . —, Il più ce
re romanziere russo vivente, il co. 

Leone Tolstoi, fratello del miiiistro, si 
è messo a fare il calzolaio' per varie 
ore al giórno I Egli dice che ogni uo-
mo àovù lavorare non soltanto colla 
tosta ma anche manualmente, e che 
nei lavoro materiale vi è qualche cosa 
ohe rinnova e migliora la vita. 

Ureg^Bìo i a F r a s i e l a . — Do-
menica sera a Parigi vi fu un grande 
uVaeano. Temesi vi sìeno delle vitti-

ime. L'uragano ha recato gravi danni 
nei dipartimenti del nordest. La Mo
ssila à gonfiata e trascina molti u* 
tensili e rottami di case. 

™. NeUft pillola città di Pliskon, 
presso IbÌron..duranteun furioso tem
porale, ìlluimine cadde in mezzo ad 
un gruppo di peraona^|^.^.ne uccise 
quattro, vale a dire il s indlPHrach, 

Issessore, la di lui moglie ed il 
maestro della scuole elementari. 
f -<-i-Ì<- ' ^ 1 ^ ' -

abitudine di picchiare su?^^ |̂iioglie.̂ ^ 
ieri l'altro,era giorno di rieevimen 

(AGENZIA STEFANI) 

Kiondra , » » . — iL^Smas ha da 
Calcutta: Un membro della missione 
francese presso|ìl|Ra di Birmania ri
torna in Europa per reòaro il trattato 
di commercio ratificato';: Conduce seco 
dieci ragazzi che sì educheranno in 
Francia e in: Italia.. :'«^P: 
^'MsìiimsB, ^aiià— Mancini e Bocrais 
firmarono roggi la proroga al 31 di
cembro 1885 della convenziona di na
vigazione italo francese. 

lié'Éfra^a, ^®. — La duchessa di 
^_4 | | p l snò ieri ed oggi la città della 

riviera. Ricevette il prefetto e il sin
daco. Domani sera riparte per Aglio. .,;, 

iBErìinN, l©?̂ . «- In .seguito aliai 
festa dóllit associazione 'dli cantanti 
tedeschi vi furono alcuni disordini e 
conflitti fra tedeschi e czechi. Venne
ro fatti parecchi arresti. Non fu ne
cessario r intervento della forza ar
mata. 

• ©resftStt, »»è- — In aegi^jij^jgia-
tìnue agitazioni manifestatesi fra gli 
operai czechi, la polizia sciolse l 'as
sociazione czeca ed espulse molti ope
rai czechi. 

NeirÀfgc&sitlitan -
'^^teomfeff i j , !^ . — S i W d a Cabul; 
Isakan sostenuto dai russi insorse con-
.tro Abdullak^n. Si recò a ICanibad ove 
'̂si impadroni di un milione di sterline 
appartenenti all' emiro dell' Afgani-
stan. Le difficoltà si aggravano a Cas-
gona. Rinforzi sono partiti per nord. 

Oli interessi ed i rimborsi dovuti 
dai Municipio di M^glslaaloal, oltre 
cho con tutti i redditi e tasse Comu
nali, sono garantiti con dJelcgssyiO" 
xal s iRi r ia l s ' ' ^ l£» . d e l Hii^l , 
sulle rendite patrimoniali. 

Questo entrate che per eff̂ ìtto della 
delegazione sono vincolate ed asse
gnate ai portatori delle Obbligazioni 
gìQ^evttno d e l do |g |s l^ la somma 
necessaria per gii intertìssi.e rammor-
tamento delia Obbligaziòiffitessa. 

JNBR 
Whi, &iVìnsLvmné 

lidi 

'T'J 

. é d f i é i i i à città ricca alle 
porle di Napoli. Delle floride condi
zioni del Comune è prova il fatt0 4ha 
fino ad ora non ha avuto bisogno di 
pralersi di nessuna imposta speciale. 

La sicurezz|^e83endS^^il' primo re-
iquisito per rfra^iflt^o dei capitali, le 
Obbligazioni ITImddaB^nsS, g^ri&sa-
tlto « o » delegfòxls3Sg£ già rila-' 
sciate, sono titoli da preferirsi ad o-
gnì altro, tanto più che tenuto conto 
del maggior rimborso fruttano il 51[2. 

di 
Oltre alle spedii,, _... _ _,.^ 

VENDITA ANCHE AL MIKUÌrO di 

feltro bassi sul fusto di telaj'TT"* " 
.tutto feltro flosci, nari e chiari 
Isaf9 ,per,.società; €aipp©llliKsS paar 
fanciulli '; 'C#p|!i^3l§ ^®^ m^^mW"-
do4l V C!a|ip"é^^l d i Vv^ittum, 'V&t" 
nìciati da cocchiere; -..g^vreim' ài 
seta; ecc., ecc. Sì asàtjfÉdf^^oom-^ 
missioni per corpi di mùsica, 
cietà ginnastiche, guardie mumcipap 
campestri e boschi ve. Il tutto a PBK^ 
FISSI ì)l FABBRICA quindi con 
LEVANTISSIMO RISPARPO per I V 
quìrente. ^ ^ " '• ' (81131' 

««tAn^tifl^v;; 

n 

^-r- . " - • ! —- - 1 -mèmm 

^TTFT 
I -

f||fa.;f*-, pia beHa, H 
k wi ** pelle .©lo da fra-

scheda. 
rinfresca %^^ 
serva dallsYuglÈ® 

•;,aMi. 

pulisce 
perfettamente. 

•M 

l '-Tl^L .'r-

la-i^u^. 

L\ 1̂^ 

^̂ '̂tô M casa a aìgrtora» Era presea^ 

4 

L 

-•• 
I J I 

^'é 

/ t e p c h e ' ' i ^ p U « * B m a r d i n o , ^ | ^ 
niòstravajdfflplto complimentoso o cor-
teso verso la proflm signoifa. ; Lili, 
la piccina, a un trattF^faltò su a di
re, davant ì i tu t te le persone : 

Mamma, perché si babbo non ti 
^ , _ L ^ L 

picchia mai quando c'è ganta? 
. ' i i i t i i M i i i j III iir " " i i i i i iMn i ' i ' . ' ' . . ' -

"ffff'SS giugncT^^ ,. . • 'à 
Màschi W^lte#Femmine 0 

. SH.ntB.'ÌB»> 9̂HaL|P "̂--Oe3aro Gaetano, 

pazzo Giuditta dit'̂ Angelo, oontadinii, 
nubile.;»^';:,^^, .•, " .,-^^m^. 

Munepro^lftigì di Vincenzo,; con
tadino^ calibe, con Calore Maria di 
Gio. Bat\a,^j3ontadin8, nuj^le. 

' Tutti diTadova. 

(Iftal g;ÌorM 
Continuano le chiacchere sul-

i y i ^ s t o di Lopez.-A-ilaoioglie dei 
Governatori .̂ si sarebbe trovata 
una,ricevuta'del seguente tenore: 

((Dichiaro di ricevere la sóm
ma di noveGentosettai:^^i|remìIa e 
ottocento lire a tUolow deposito 

ffìduciarioj impegnandomi di ren-
*̂ fr̂ *Ì Wm^ contò^ ad o g n i , ^ ,^ 
chiesta del Governatori oppure dy^offn 
sua moglie. ì) 
« Riguarderebbe i denari conse
gnatigli e^di provenienza dal noto 
furto a danno, della Banca Nazio 
nàie. 

Il Lopez sarebbe confesso. 
Conviene però contmuare asta 

re in guardia. 

Sf ia^ r i ì i . 1S®'I '/• à Madrid 
Nalla vi furono 3 casi e un decesso. 

Provincie 1274 casi e 566 decessi. 
. Madfflal, ®9i — tei a Madrid 
tre cà t i -Wn decesso.Inpr^i^rinciadi 
Valenza 629 casi e 33 decessi, in ^ro^, 
vincia di Castellon 149 casi e 74 de
cessi, in pftfioda di Alicante 158 casi 
ie 6 i decessi, in provincia di Saragoz
za 29 casi e 4 decessij inprovincia di 
Toledo 10 casi e 18 decessi. Mancano 
la cifre delle Provincie di Murcia ^̂  

ea, S e ^ l t t i r a casi a ^ ^ i a » -
gona 

à aperta nei giorni ft, 9 , 3 
gli® in:' ' 
Maddaloni presso la Cassa Municipale. 
Genooà presso lo Banca di Genova^ 
r ò r i 0 pfilso la Banca Subalpina^e 

di Milano. / 
Torino presso U. Geìsser e 0. 
Namll presso la Banca Napoletana^ 
Milano presso Francesco Compagnoni 

Via S. Giuseppe, 4. 
Lugano presso la B^nca dalla Sviz< 

'zara Italiana. " :»Mar • • 
Bellinzona presso la BAnca 'Canto

nale Ticinese. * 
Padova presso i'signòWOarlo Vason, 

Giovlitìfti Gra.esan, à,!Bitavi 

f a dt delicato éa 
' ^ legante profumo. 

•n 5^i' la migliora di^u 
te e preiiaiata aU 
l'espos. di Toriau. 
Vert^fii alprez3(> 
J,L.,HHÌiaiy^U 

Inventore e Fabbricante A 
^ss§»©iai in PADOVA. 

:' 'III • i m a W ' 

DI VIENNA 
Via del Sale 8, vicino il Podrofìèhl 

' ' Speòfaflista per ottaratura di Danti, 
Applica Bfflssil e WoWlIsre 80' 

condo la nuova invenziaau 

'S*Ba; 

..sH*5Ì 

og»SÌ, — Oampflgna Lfìfi; fii Gia
como, dM^Ì«ii82 SjSi caffettière, eo-
niugattf^Sandri. Elisabetta di Gae
tano di giorni 4. 

Tutti di Padova. -

colo del Ma^in a proposito d* 1 prevedere che il governo ordinerà si 
riavvicinnmetlto fra LèónèXrfFrrS^ccupi subito la provine 

i w t . » — I II - i i n i l ^ — • — •—Kl* 
W* Ili" t HI «MI 'MiaMMatfcB 

•Ir-!-
- I - ' . 

• . % 

Appoggerò sempre le rinomato sue 
Ac4ue.;|(^tfi la diifcché ^ Nazarat, 
Batayia,' Provvidenza, de* quali stabi
li me^ti di beneficenza sono medicò da 
doàicl %n i , ne ordino di sovente G 
con' profitto.- • • '''-^ ~ •.-mm'- ' 

' . Dott. FILIPPO ROSSI 
.Milano, 7 gennaio 1885^1. ' 
Wncessionari: A. MANZONI e C:°. 

Milq,no^ RomaW^ÌSapoU, 
_ •] / -

della VaUe; questa sera grande raf' 
presentazione delta Compagnia Eque-
:àÈWrAnastasini Biasini — Ore 8 l^^. 

—I - - — 

'. ' P«dova 30 Giugno 
Rendita italiana^ p. Ofi 

. % • • 

~B 

iiiH 

con 
ine corrente 

Fifie prossimo 
Genove 
Banco Note . 
Marche 

anche Nazionali 
MóUliare italiano 
Cmimzioni timbrate W 

i Banche Venete, , » 
Cotonificio Venez. » 
Tranvia Padovano » 

L. 

» 

97.47.112 
97 47.1 !-2 
97.95. 
78.20. 

1.24. 
2230. 

925. 
^427 

295.—. 

880.-. 

^ ^ ^ X ^ ^ ^ ^ b ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 

ti 1 

Piróducè grande impt'èssionò iih 
articolo del Ma ì̂n a proposito di 
liti 
ê  Umberto. 

Leone Xlir vedendo che itutté 
le potenze Jgĵ g^ntrastano, sarebbe-
sì deciso a ciò, anche per intimo
rirle. 

Anime di quésta nuova politica 
sarej^^ero il: cardinale Laurenzi e 
gli ai&bpef i^gini^CP^ «"o^a P̂ Al 
va la nomina del Gàpecelatro, con-
fessore,della Regina Margherita^ 
cardinale. :W 

Queste pratiche durerebbero^4l^6 
mesi, secondo il giornale francése; 
noi invece diciamo che a questo 
punto— e lo scrivemmo cento vol
te — si. vuol giungere ijroprio da 
anni eì anni e che passi notevoli 
si sono già fatti, , 

« ì i spaeei ) 
i [ ' BoBMis, 30, ore 12,20 pom. 

La convocazione della Camera e 
del senato per domani, publicata 
iersera nella Gazz. Ufficiale pro
va essere seguito Io scioglimento 
della crisi ministeriale e di cui si 
darà partecipazione al parlamento. 

Taiaifl^assumerà il ministero del
la giustizia; Depretis Ttn^eHmde
gli esteri. 1 trasformisti fanno pe
rò ogni sforzo contro Taìani, ma 
sembra Depretìa.sia irremovibile, 

il ritardo dell' accettazione del 
ministero per parte di Taiani di
pende da,ciò che egli voleva r 

- l i a Morning Post 
ha ff Cairo : Corre' voce che il gover-• 

ano intenda ribcòuparefla provincia WF 
Dqngola; fu ordinato allj||:|ruppa òhe 
rimontavano verso Wadihaifa dj resta
re nelle posizioni attuBli. 

ìi©ffidrB,^®V— ho Standard dice 
che il gabift|go;;SÌ occuperà urgente
mente della questione del Sudan, e fa 

ara© vendibile daSî ipeaa, pàrriss 
chiere, Vecchia Galeria. 

"fféaì©»!^ A\V Ufficio Annunci del gior 
naie La Venezia — dal Rega% 
zoni, parrucchier,e profumiare 

''^ . Maria -aUVAscen^ij^i^^ Berti 
Parenzo. MerciBriaaell'Orologio 

VIcéiasBa da Francesco Fagrlara, Piaa^ 
^^-;za delle Biade: 
'l't'>0wls» da Giuseppe Naie 

,..., S. Lorenzo. 
sa© da An 
rucchiere. 

Pad©w^Jja^, 
droghiere.ài, Pédrocohi; 

Esfie daiFratelu Meneghello. ^^'-
lE^^'R^iiWPgosio Antonio MinéttU 
l ' t ì r i n o a l negoz. pròfu^oario Hacker, 

» da L. E, Gominiy Agenzia 
di Pubblicità, PiasKa Bea, N.26 

.̂ .y^^p 

:% 

m-

1 V 

provincia d i ^ o n -

l i o i a ^ ^ v ' * * —W-S^antod! ha 
da Cairo: Assicurasi cba Kalifa pascià 
recasi a Cairo latore di lettere dal 
Mahdi àlKadiVe. Suppone cha le lette
re intimino al Kedìve di ,a.yii;:acciare 
la nuova fede, e che in caso di rifiuto 
dovrà attendersi l'invasione ^dell'E-
giUo. . , 

;- P r e w l a l a 

APPARECCHIAI0RE »;GAZ « 
Dd*v:X jv- jA ©A.3^ 3s^A.a?o?^o 

Fabbrica e deposito i®éfflafa® Islspafta^cfeo in ispepialità d'asciugMiQntl 
p6r'¥Sntì, Manufatti e Pozzi. \ 

Le suddette Pompe sì vendono e si noleggiano. 
Si garautiscèl^la capacità delle medesime. 

• ^"--w » "'SM • « , , , J PER MINUTO 
•-

F. ZON, BWettòre^^ 
ANTONIO STEFANI, Gevenirespomahile 

I \ 

• 

SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA 

• • r 

L*unica fra la Pompe co
nosciuta oggi in Europa che 
abbia dato la migliori, refe
renze per la sua solidità, 
semplicità, resistenza, ele
ganza e prezzo. 

'È , .ggsij^slale- po3 - t r a 
^^^^0,-caBricó e'iieag 
€left -vino, b l r r a ^ oBlo, 

%• 1^1311A R ^ T z t ' K W A 

ÀJt-^a^.. .V 

nei ftmi^'^-^l, » , 3 e, 4 E-^gUo] 
js^ff 9 5 a N. SO© Obbligazioni al por-
: tato re ds L. S 0 0 cadauna fruttanti 

L. (85 Tanno e rimborsabili alla pari 
éntro 50 anni. 

Interessi e B,imborsi sono pagabili 
nella città di Maddaloni, Napoli, Pa
lermo, Homu, Firenze, Milano, Geno
va, Bologna, Venezia, Breaci^, Vorona 
e Torino sen^a deiiu'fiione di spesa o 
tasse Comunali, colla sola deduzione 
dell* impoirto della tassa di Eicchezza 
mobile e circolazione. 

itfr 

L e O b h l l ^ a » l ^ i i l si emettono CQ 
godimauto dal % fkvi^lm- %%%^ ' 

a l t r o l l«j |^ ido, - può es 
sere adoperata por ogni uso, 
coma a servizio di stabili
menti, fabbriche, industrie, 
alberghi eco. 

la più solida (Jalla pom-
^ senza valvole e senza in-

t^rruzion'o - nó^produce.al
cun rumore * occupa pochis
simo spazio - può essere 
mossa tanto a mano cha a 
motore a qualunque altezza 
- e la sua aspirazione è ga
rantita superiore a qualun
que altra pompa tecnica-
monte sin oggi conosciuta. 

Si fornisce pura qualun-
qua altro mo4|Mq e servizio 
di jponapa comune, per 
giardino. 

. _ , ^ h - r ' n - - " i " . Il '•'•• 

i „ , , , j , i - i * " " » t " » " ' ' 

^t\ 
- * - t ' . L x , _ 

Capaci tà per Bulamt® IMvì m, •3M%r:-i»W o l i : i 

^^m; 

'ih 
* . . . ^ -

- Il 

Ih _ -

ù 

Y-

- I j 

Il^.l 

^^' 
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% 
: ^ j 

••,>-;.r?]4^'4;^,;f 

per rEstero siftlcevono esclnsivamente presso A. MANZONI e 0., Rii^ Faubourg^i DenilrtSWriei 
W. 

m 

iVi '• ^ 

ROVÀ: drogherid: Dalla 
•Baratta, via ex Portici 

- yiOÉNZA: far-
acia'Bellino Valeri. -— 

VENEZIA: farmacìa B6t-
VERONA; droghe-

I : 
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NOVE. 
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^•V^r-• i . i ^ ? 

quei paerii 

Wn esiste Deposito si 
•ii 

li. 

:4franco aiiicho 

bottiglia Lire 

ESTRE 1885 * 
PUBBLICAZ10NI,pBIU0DIGtìE DELLO STABIMMENTO i 

1-
t'EDltÒhìs: :U •}J 

t:si 

i-i 

PIRITQFOLLET- f*̂  " " 
t < - - • ^ ^ - 7:^ f ' I I I " f A G!òvha!ó;unibHsir^o Il lustrato riien^' ! ÌVj A ( '̂f^f »' 

.1 Wi sile in ffrnh formalo, fn oHi?innfl l i x i , Si 

AB; 
;«pi 

.^ • i : 

• t ; 

t\.:-'i 

ts 
' ' • 

OS 

l • ^ 

^ 

i -

slle in grati formalo, fn miizioao 
(ii gran msSo. Si: pubblica per dispense 
ài 8 j>fti;ino con cofiertiria. 

Franco ai porlo nel Régno L^^é'^^ 3 -
Vniom pQsUiìe d'Iiwropa, ^ , 8 -- 4 — 
Un numero separalo, nelUegno,Cenl,50. 

L'EMPORIO'"" PITTO-
p r C P A Riornaìo séiUmunaìe f!^4l^ 
iVJuO^^vJ luKlniv̂ ioni. Occupai! primo 
poslo fra i ^giornali idustralL 

aWEdizione di limo : 
" ^ anno fiBm. . 

Franco diiporiq nel Regno.L. 10 — 8 — ; 
Unione pósiulH d'ifiuropa, ; > ì3 — 6 50 

ait*mÌf4{iM carntme: 
I , . . . - A n n o - R a m . 

Franco di porto noi Urgnq W.6 — 3 — 
Unione pollale d'Kuropa., » ' S> — t 60 

a i l i A 1 U formalo, - Pubblica ri-
iralO dì maéstr-i ed ardisti cfliebrj, vedute 
e bOTiT̂ GHtdi scenari, ecc. 

• '-̂  . ! - ••' Amia fi,'!}!..- Trini . 
Franco ne! Rfigpo , . i . 6 — 3 50 a — 
Un, postale (l'Europa » g — ̂  50 2 80 
Unadtspensasaimraia,neUlegno,C0Bt,^ 

W< T iS^^'mi^lBii' 

EDIA 
Opuscolo smiim.'innlej -

puhhiica mv volumetti di GÌ pi 

m 
Via-

gino in-ltì» In olRganto tìdìzio e óon co-
perlina e con vignette iniercalate ne\ icsio. 

Franco dt porto nel Regtìo L, ^7 50 tó. 
unione posmfe tfEuropa i P io— SM-
Unaiuuua(ascpara[a,nel,;iegno,Conl.lS/ 

WZA^ PER 
m r ] r r f m | (5iornala meuailo iiluslrato 
l U I l i in edi/iou0 di Ìuaso. -^ 

I t NUOVO 
PiilM .?"^ SCÒPBhfX 'Aì'j^O>i« 
.filQilM ut,ì!u;iuiu}o,OoaTA>fSEnT,1t̂ it'oi 
pcfa consterà di «0 dlsnetise ìnH gî àniitì.-

:,compons.tlloUd pa-J 
Iellato. 

a l l e 4UI illH|»cn<«<<.;fl^ir0ffrrA9 ,, 
FrancQ di porto nel Hestio. v . .- L. r 5Òi 
.nlifrif̂  pogiaift "fl'Î nropa , . . . •. 3^8'5(i 

UnaiPspensa scparaia,iic! n»gj)0,Oop^iO 
I , ' - ^ l l • l l | -H| l I I I - I l U > - l ' l I - I ' - - l . _ J i _ „ . ,; _ > . . L 

. : • L .J . 1 ^ a 

PublìlÌca,ariicon di scienza pratica ed ele-
tìléìnl£Ì«Vè tiene il letto! e al corrente dol; 
movlmentosclentincocoUo noli KÌ3 diversa. 

Franco tll porto no! Retano-.. . . L. 350 
Itnlone posta!o.4|Europa . • . . .-,>;:4'* .̂, 
UnadispensasepffrSita, noi Regnó,Gónt;23." 

i*-«JV. -::' ^ 

;, ' 

USICA POPÒ m 
H'ùrtìB,le mensile ìììustmoéì 

' musica classica e moderna, rl-
iraWi d'arlì>H ed aulp!"irt̂ 9lebri, ecc, 

•i'-iu-

I -

I ' 

:fÌ0^f:©^'rffS--^© 

:# • 

!? 

LAFISICAPOPOL 

SDra cufisiorà di 67 dispenso ?ìnV8 grande, 
gni dispensa si componî  di ifl pascine di 

t̂esto con rìccho» illustrazioni, 

^- a l l e tì.9 dl^giese^e dt'SS'oEìièFssLa 
Franco di porlo nei Resino . - L, 6 
Uniiinf̂  postale dM^uropa . V.M^^'i^ ' 

^ Unaai§pqpsaiseptir?[]a,nel Afìgqo» C9||Ag|^, 

*EAR»Er'ÌESTIERl 
consterà di 100 dispenso in-S^grande, ric-

\hvZl tÀl'^iV^^^^^^ v- • - 1 , 3 5̂ ^ .volumi. - O r̂ii .^àiàt^fìsd si^eompone dî : 
Uuadispansasóparaia.Heiafìgno.Cem.ao. *** ^ n o ut testo e uiscî ^ni,. , m 

: Fr^inco ili pi>rló nei RQjxm. - J • U à 
t»^*.;,̂ vr;;̂ u^s '»• 1 .̂ „ ^ - - - ' , . Unione postai' d'I^uròpa- . A. »̂ 1* 

qsSda Tofani, da PatiguPt e da allrì distin-
^Plisainn artisti; t suoi'annessì e l e sue 
^magniiiche iucisiontMl^^"^^ dato a que-^ 
Cassio diurnale una vera importanza nella 
^ s u À spcciaiiL-i, . i r • 

,DELygqM0.v!iL&.'2éea 
SJSlatS^^^iì?S^Saì«£l 
mo\ ~ Ojjiìî dispèìisaTsî ijonìpurrà di tì 
•pagine rlui-ameriie iiinstriiie. .^,^,' S 
ll?i*àfcdi,porto nel " ^ -'^>^ 
Unione rostala d'Eurfvpa . . . . » »*5u 
unadisponsasep:irafa, nel Ilca'JC. f^entlO. 

U NfìVOTA CORRIERE a] 
; GlojMje seilimànàlfl delle moi1e, ta^ un 

Franco di porto MI Pegno . . . . I,. 4 50^ 
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ttO( ael Uogno, Cent. 15. 

m 
Ogni volume! 

Di prossima RUbbl^cazìons : 

, tE. FAVO,LE.::l)L « ^ 
'FONTAINE Slf^ì)^K^ 
duzione in sverai del/:Bror«= EMILIO DE
MARCHI. ••-•lìfopei'a i«»hs(8M''d^8(J di
spense in-4' grapde,. su.caj-ta di Insso. -^ 
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